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LUCI AL NEON  I «tubi al neon», che da oltre un secolo rendono la nostra  
vita più luminosa e colorata, stanno per essere tolti di mezzo e sostituiti  
con lampade più efficienti. È arrivato dunque il momento di dire addio a  
questa fonte di illuminazione di lungo corso.
Di Roland Grüter (testo) 

Caro tubo al neon, quando legge­
rai queste righe ti troverai, letteral­
mente, di fronte a giorni bui. Dopo 
oltre un secolo verrai spento e man­
dato in pensione. Dal 24 agosto 2023 la 
tua importazione è vietata per legge e 
non puoi più essere prodotto in Sviz­
zera. Anche se per il momento rimani 
sugli scaffali dei negozi, al massimo 
tra due o tre anni, quando le rima­
nenze saranno completamente esau­
rite, scomparirai dal commercio per 
far posto a lampade più innovative. 
Quindi c’è ancora un po’ di tempo per 
ringraziarti per il tuo impegno. Dopo­
tutto, ci sei stato utile per molti anni e 
questo va sottolineato. 

Hai colorato le città del mondo...
Ti posso chiamare tubo al neon? 
Perché, più precisamente, sei un 
tubo fluorescente. Ti ricordi quando, 
nel 1910, ti hanno acceso per la prima 
volta al Salone dell’auto di Parigi?  
Sei stato sensazionale e hai entu­
siasmato tutti. Il fisico francese Ge­
orges Claude ti aveva scoperto per 
caso. Mentre era impegnato nella 
produzione di aria liquida su scala 
industriale si è imbattuto nel gas 

Blocco delle importazioni di lampadine convenzionali
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Lampade fluorescenti compatte
senza ballast integrato

24.02.2023 Senza restrizioni

Lampade fluorescenti sferiche T5 24.02.2023 Senza restrizioni

Lampade fluorescenti lineari T5 24.08.2023 Senza restrizioni

Lampade fluorescenti lineari T8 24.08.2023 31.08.2025

Lampade alogene ad alto voltaggio G9 01.09.2023 31.08.2025

Lampade alogene a basso voltaggio G4, GY6.35 01.09.2023 31.08.2025
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ad esempio lampade alogene R7s fino a 2700 lm (ca. 140 W), ad esempio lampade alogene R7s fino a 2700 lm (ca. 140 W), 

lampade a scarica ad alta intensità e lampade specialilampade a scarica ad alta intensità e lampade speciali
Senza restrizioni Senza restrizioni

A breve la maggior parte delle lampade non basate su LED non potrà più essere immessa sul mercato. Mentre alcune potranno essere commercializzate senza limitazioni di tempo,  
per altre vige un periodo di transizione fino a esaurimento delle scorte, dopo il quale non potranno più essere commercializzate.
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tracciante neon e ha scoperto che, se 
inserito in un tubo di vetro e alimen­
tato da elettricità, il gas si illuminava. 
Questa scoperta ha aperto nuove, 
audaci prospettive, consentendo di 
modellare a piacere il tuo contenitore 
in vetro. Sei diventato un’insegna al 
neon e hai reso le città non solo più 
luminose ma anche più colorate. E 
questi sono legami che uniscono per 
sempre. Tutti ricordano ancora il tuo 
nome.

Hai conquistato in poco tempo an­
che la nostra vita di tutti i giorni, 
portando la luce in milioni di uffici, 
garage, cantine e altri spazi aziendali. 
La tua affidabilità è stata leggendaria, 
ci ha consolati dei tuoi tanti capricci. 
Scusami se ti rimprovero per i tuoi 
brontolii, ronzii, tremolii e il tuo so­
vente balbettio quando vieni acceso. 
Anche la qualità della tua illumina­
zione non è sempre convincente, ma 
ti siamo sempre rimasti fedeli, fino 
ad oggi. 

Tempi passati. La tua tecnologia è 
obsoleta, è necessario un ricambio 
generazionale. Pensi di emigrare 

dalla Svizzera in un Paese vicino? 
Scordatelo! Anche lì la tua era sta 
per finire e le tue sorelle T8 e T5 sono 
ormai vietate. Da alcuni anni, una 
direttiva dell’Unione europea vieta 
esplicitamente l’utilizzo di materiali 
pericolosi in elettrodomestici e di­
spositivi elettronici. In questo caso 
sei particolarmente penalizzato, per­
ché contieni ancora piccole quantità 
di mercurio e devi essere smaltito nei 
rifiuti speciali. Il tuo successore, oltre 
a essere privo di questi materiali ha 
una durata di vita fino a cinque volte 
maggiore e consuma fino al 50 per 
cento in meno di energia. Infine, non 
puoi competere con la qualità dell’il­
luminazione offerta dalla nuova ge­
nerazione. La tua sostituzione quindi 
ha senso sotto più punti di vista.

... e potrai illuminare ancora per 
un po’
Tutti questi motivi confermano che 
il passato ti appartiene, ma il futuro 
è dei LED. Verrai sostituito da tubi 
a LED più moderni, e i più furbi ini­
ziano già a utilizzarli prima che tu 
smetta definitivamente di funzio­
nare. Il divieto deliberato di recente 

riguarda esclusivamente la tua im­
portazione e produzione, non il tuo 
utilizzo. Potrai quindi continuare a 
splendere fino alla tua uscita di scena 
finale. 

Il che per te è doppiamente amaro, 
perché significa che la tua partenza 
non lascia praticamente tracce. La 
maggior parte dei tubi a LED può es­
sere utilizzata senza problemi in 
portalampade esistenti. La commer­
cializzazione è da tempo orientata in 
questa direzione e offre alternative 
che consentono di eseguire la riqua­
lifica di dispositivi d’illuminazione 
datati. Sostituirti è un po’ più compli­
cato e spesso costoso solo per le so­
luzioni più complesse, come nei vani 
delle scale, in parcheggi sotterranei e 
dove è necessario accendere contem­
poraneamente un numero maggiore 
di tubi a LED. In questo caso è me­
glio seguire il consiglio dell’Associa- 
zione Svizzera per la luce SLG e ri­
chiedere la consulenza di uno spe­
cialista prima della sostituzione. 

Come vedi, ci sono molte argomen­
tazioni a tuo sfavore. Ma non devi rat­

tristarti che il 
tuo tempo è fi­
nito.Il mondo 
è in costante 
cambiamento 
e spesso per il 
meglio. Questi 
cambiamenti ri­
guardano anche 
altre tecnologie, per­
sino nel tuo ambiente. 
Insieme a te, anche le piccole 
lampade alogene con attacco G9, G4 
e GY6.35 verranno contemporanea­
mente sostituite da lampadine LED. 
E anche loro scompariranno presto 
dal mercato. 

A questo proposito vorrei conge­
darmi da te con la seguente frase di 
un uomo saggio: A volte si deve met­
tere la parola fine perché qualcosa 
non finisca. Lasci il posto a qualcosa 
di buono e significativo. Ti ringrazio 
anche per questo.

Si spengono le luci

Dopo l’inverno significa prima dell’inverno: circa un anno fa l’approvvigionamento energetico  
del Paese sembrava a rischio. Qual è la situazione attuale? Il Consigliere federale Albert Rösti,  
Capo del Dipartimento federale dell’ambiente, dei trasporti, dell’energia e delle comunicazioni 
DATEC, fa chiarezza sulla questione.
Di Roland Grüter (testo) e Gerry Nitsch (foto)

«Allo stato attuale  
non c’è motivo di 
preoccuparsi»

Il Consigliere federale 

e Capo del DATEC 

Albert Rösti punta 

su sole e vento…
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Più info su  
amag-group.ch

Soluzioni  
per il futuro
Energia solare fatta in casa
Entro il 2030, tutti i veicoli da noi venduti dovranno essere alimentati 
a energia solare autoprodotta. Ce la faremo, insieme ai nostri partner 
e insieme a voi. Come? Ad esempio, offrendo soluzioni energetiche 
complete per la vostra casa. In questo modo, insieme, contribuiamo 
a lungo termine alla riduzione delle emissioni di CO�. E per di più potete 
viaggiare a un prezzo ancora più conveniente: 100 km con corrente 
di produzione propria costano oltre l’80% in meno rispetto a un veicolo 
con motore a combustione.

Abbiamo fatto tutto il possibile  
per garantire che la Svizzera  

sia ben preparata.

cità nella rete. Inoltre, abbiamo 
stipulato dei contratti con le società 
di gestione delle centrali di stoccag­
gio, per avere in primavera una ri­
serva d’acqua sufficiente nei bacini 
idrici per la produzione di elettri­
cità. Le aziende di fornitura di gas a 
loro volta hanno creato una riserva 
di gas negli impianti di stoccaggio in 
Europa, alla quale si può attingere 
al bisogno. Tuttavia, come dicevo, 
un rischio rimane. Se davvero ci tro­
vassimo in difficoltà, il Consiglio fe­
derale adotterebbe ulteriori misure. 
Comunque, allo stato attuale (tocco 
ferro) non c’è motivo di preoccuparsi.

Lo scorso autunno il Parlamento ha 
varato la cosiddetta offensiva so­
lare. In cosa consiste e quali effetti 
può generare per il prossimo in­
verno?
L’offensiva solare è limitata per 
legge fino al 2025. L’obiettivo è co­
struire rapidamente impianti foto­
voltaici alpini che forniscano entro 
il 2030 circa due miliardi di kilowat­
tora di elettricità. Secondo l’Asso­
ciazione delle aziende elettriche 
svizzere AES, attualmente in Sviz­
zera sono in programma oltre 30 
progetti. Data la notevole comples­
sità degli impianti, occorre tempo: 
vanno chiariti, tra l’altro, aspetti 
come il luogo dove installarli e l’ac­
cettazione da parte dei comuni in­
teressati, ma anche l’allacciamento 
alla rete. In parallelo, il Parlamento 
ha lanciato un’offensiva eolica, con 
la quale intende accelerare le proce­
dure di autorizzazione per i progetti 
già in fase avanzata di pianifica­
zione, affinché possano essere co­
struiti in tempi brevi.

Si vuole, quindi, aumentare la 
produzione locale di elettri­
cità nei mesi invernali e, 
contemporaneamente, 
la produzione interna 
di elettricità, per rag­
giungere l’obiettivo 
dello zero netto en­
tro il 2050. Come si 
conciliano questi 
due obiettivi?
I due obiettivi pun­
tano in definitiva 
allo stesso risul­
tato: fornire in ogni 
momento sufficiente 
elettricità per la po­
polazione e per le im­
prese. Ma al momento 
l’obiettivo dell’elettricità 
invernale è più urgente. La si­
tuazione che si è venuta a creare 
dallo scorso anno ci ha dimostrato 
in modo chiaro che d’inverno il no­
stro sistema elettrico non ha prati­
camente margini di sicurezza. Se in 
inverno diventa improvvisamente 
impossibile importare abbastanza 
elettricità, ci troviamo subito in con­
dizioni critiche. Per affrontare questo 
problema, dobbiamo disporre di cen­
trali di riserva non solo ora, ma anche 
nei prossimi 10 – 15 anni, al fine di im­
mettere corrente nella rete in caso 
di emergenza. E anche la riserva di 
energia idroelettrica resta una garan­
zia nel lungo periodo. Ci aiuta a rag­
giungere l’obiettivo di incremento a 
lungo termine con cui vogliamo ot­
tenere la decarbonizzazione del no­
stro sistema energetico. Una cosa 
mi è chiara: le energie fossili sono 
limitate. Per sostituirle, dobbiamo 
produrre tanta elettricità a livello 

Signor Consigliere federale Rösti, la 
guerra in Ucraina, i problemi tecnici 
nelle centrali atomiche francesi, le 
difficoltà nell’approvvigionamento 
del gas in tutta Europa: prima dello 
scorso inverno eravamo assillati 
dalla preoccupazione di non avere 
energia sufficiente nella stagione 
fredda. La temuta penuria di ener­
gia è stata risolta nel frattempo?
La situazione dell’approvvigiona­
mento rimane tesa. Abbiamo adot­
tato molte misure di sicurezza, ma 
continuiamo ad osservare la situa­
zione da vicino. Non si può mai 
escludere qualche rischio residuo. 
In Europa, gli approvvigionamenti 
di gas restano incerti. Ogni evento 
insolito – ad esempio l’annuncio di 
scioperi dei lavoratori di aziende 
di esportazione di gas in Australia 
– provoca nervosismo sul mercato 
europeo e fa immediatamente au­
mentare i prezzi. Anche il mercato 
dell’elettricità ha reazioni simili. Bi­
sogna aspettare di vedere se, in in­
verno, le centrali nucleari francesi 
effettivamente si stabilizzeranno e 
forniranno quantitativi sufficienti di 
elettricità. Ma l’incognita più grande 
è il tempo: un inverno molto freddo 
e lungo potrebbe creare difficoltà 
nell’approvvigionamento energetico 
in Europa e in Svizzera. 

Ciò significa che non possiamo ri­
lassarci. La Svizzera è preparata a 
sufficienza? 
Abbiamo fatto tutto il possibile per 
garantire che la Svizzera sia ben pre­
parata. Disponiamo della centrale 
elettrica di riserva di Birr e di altre 
due centrali che, in caso di emer­
genza, possono immettere elettri­

Il Consigliere federale Albert Rösti, Capo del  
Dipartimento federale dell’ambiente, dei trasporti,  
dell’energia e delle comunicazioni (DATEC)

56 anni, da gennaio 2023 è Consigliere federale e Capo del Dipartimento 
federale dell’ambiente, dei trasporti, dell’energia e delle comunicazioni 
(DATEC). Dopo la laurea in agronomia nel 1997 all’ETH di Zurigo, ha lavo
rato alla Direzione dell’economia pubblica del Canton Berna, dal 2003  
al 2006 in qualità di segretario generale. Nel 2007 ha assunto la dire-
zione della cooperativa Produttori Svizzeri di Latte e successivamente è 
stato presidente dell’UDC, dell’associazione mantello dei commercianti 
di combustibili in Svizzera, dell’Azione svizzera per una politica energe-
tica ragionevole, dell’Associazione svizzera di economia delle acque e 
dell’associazione degli importatori ufficiali di automobili in Svizzera. Dal 
2011 al 2022 è stato rappresentante dell’UDC per il Canton Berna nel 
Consiglio nazionale.

nazionale. È a questo che stiamo la­
vorando a pieno ritmo. 

Nell’agosto 2022 è stata lanciata  
l’Iniziativa di risparmio energetico 
invernale, di cui la campagna nazio­
nale zero-spreco.ch costituiva una 
parte importante. Proseguirà que­
sta campagna?
In Svizzera, come anche nei Paesi 
europei, siamo molto più preparati 
rispetto all’autunno 2022. Le riserve 
sono pronte e i processi decisio­
nali sono stati definiti e ottimizzati. 
All’occorrenza, possiamo sem­
pre adottare altre misure in fretta.
Dati i presupposti, attualmente non 
serve lanciare un ulteriore appello 
al risparmio per la popolazione. La 
Confederazione però continua a col­
laborare, all’interno dell’Alleanza 
risparmio energetico, con oltre 400 
partner appartenenti al settore eco­
nomico e a Cantoni, comuni e città 
allo scopo di sostenerli nel rispar­
mio energetico. Alla luce dell’au­

mento dei prezzi energetici, 
conviene anche dal punto di vista 

economico. Se il prossimo inverno 
la situazione dovesse effettiva­
mente diventare critica, questi part­
ner daranno l’esempio, per favorire 
l’accettazione dalla popolazione di 
eventuali appelli al risparmio.

Che ruolo hanno i proprietari di case 
unifamiliari nell’ambito dell’approv­
vigionamento elettrico invernale? 
Come possiamo coinvolgerli mag­
giormente in futuro?
I proprietari immobiliari possono 
verificare se installare un impianto  
solare sul tetto e/o sulle facciate di 
case unifamiliari o plurifamiliari, 
di edifici commerciali, stalle, fie­
nili o fabbricati industriali. I prezzi 
dell’elettricità sono aumentati ne­
gli ultimi due anni, per cui conviene 
produrre energia e consumarla diret­
tamente, sia per gli impianti, vale a 
dire apparecchi e pompe di calore, 
sia per ricaricare i veicoli elettrici. 
Questo autoconsumo, in fin dei 
conti, sgrava anche la rete elettrica.

... senza perdere di 

vista lo stato degli 

approvvigionamenti.




